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        I N    Q U E S T O    N U M E R O  
 
- TV locali:contributi statali, una vergogna nazionale  
 

- DTT: CNT, è il momento di unirsi! che ne sarà del  dopo? 
 

- TV:conflitto di interessi,crollo del titolo Mediaset è esempio   
 

- UE: pluralismo e libertà dei media, nuovo centro a Firenze   
 

- TV locali: ddl stabilità, emendamenti per indennizzi  
 

- TV: switch off, il punto della situazione 
 

- DTT: in Campania “Servizio Pubblico” su TeleCapri   
 

- DTT: Umbria, rischio switch off senza frequenze  
 

- TV locali: movimenti di mercato in Toscana 

 

CONTRIBUTI ALLE TV LOCALI:  
V E R G O G N A  N A Z I O N A L E  
ANCORA NIENTE DI CERTO SULLA SITUAZIONE IN CAMPANIA   

 

 
 

Siamo costretti, ancora una volta, ad aprire questo numero del CNT-Informa  
a tutta pagina, per dare risalto alla persistente situazione scandalosa che 
riguarda i contributi statali destinati alle tv locali relativi all’anno 2010 (ex L. 
448/98) con riferimento alla regione Campania. Lo facciamo, stavolta, in una 
situazione di agonia di questo Governo , in cui tutto si complica e diventa 
ancora più paludoso e incerto. Ricordiamo ancora una volta, come già 
segnalato e denunciato dal CNT-TPD, che si è reso necessario procedere a 
rettifica e modifica della nuova graduatoria per l’anno 2009, precedentemente 
approvata, dopo che furono portate alla luce false dichiarazioni e specifiche 

situazioni di mancata correttezza contributiva falsamente attestata, e su cui sono in corso anche diversi procedimenti 
penali. Tre settimane fa riferimmo di presunte rielaborazioni dei punteggi senza tener conto della mancata correntezza 
contributiva di alcune emittenti, elemento che la legge prevede in tutte le fasi del procedimento. Due settimana fa, invece, 
riferimmo delle ultime voci di corridoio che davano la graduatoria come nuovamente predisposta con l’esclusione di due 
emittenti, TeleVallo  e Tv Centro Storico  (Campania TV ) e con una anomala condizione: per altre 4 emittenti il Corecom  
avrebbe rimesso la decisione direttamente nelle mani del MSE-Com includendole nella graduatoria “con riserva”; vale a 
dire che sarebbe stato il MSE-Com  a dover decidere se escluderle oppure no. La settimana scorsa, invece, riferimmo di 
una situazione in cui non si riusciva a capire con precisione e chiarezza, neanche attraverso il Corecom , a che punto era 
questa macchinosa e ferraginosa pratica: se il Corecom  aveva davvero proceduto alla elaborazione definitiva della 
graduatoria, se aveva davvero inviato la stessa, o ancora no, al MSE-Com chiedendo, oppure no, delle ammissioni con 
riserva, oppure se ancora nulla di tutto ciò. Ad oggi, non è cambiato nulla. Di certo la scorsa settimana il Corecom  non 
aveva ancora inviato nulla al MSE-Com prolungando l’agonia di un settore già in pesante sofferenza. Nel momento in cui 
scriviamo resta ancora l’incertezza circa la trasmissione dell’importante documento al ministero. Se pure tale azione fosse 
stata messa in atto, resta comunque il MSE-Com responsabile di dover procedere nell’immediatezza a dare il via alle 
operazioni di erogazione. Il tempo è assolutamente scaduto, non è possibile più perdersi tra pratiche e macchinosi quanto 
ferraginosi meccanismi burocratici. In tale stato di emergenza ogni azione va compiuta in maniera responsabile puntando 
ad un solo obiettivo: salvare le tv locali, ammesso che ancora qualcosa sia salvabile. Di tutto questo, resta responsabile 
l’attuale e comatoso Governo , reo di aver gestito la pratica Italia in maniera disastrosa.  

CNT-TPD: TV LOCALI E ASSOCIAZIONI, E’ IL MOMENTO DI  UNIRSI 
Il CNT-TPD ritiene, ormai, che le voci di tutte le tv locali e nazionali indipendenti, comprese le associazioni di riferimento, 
sono unite in un solo coro; sono tutti d’accordo che il duopolio Rai-Mediaset  nel digitale si è rafforzato e che il Governo 
abbia attuato una politica assolutamente discriminatoria e dannosa per l’intero comparto della tv locale e per quello non 
facente riferimento ai big players. Per questo motivo, il CNT-TPD fa appello a tutte le tv locali, nazionali indipendenti e, in 
particolare alle associazioni che operano in loro tutela, nell’unirsi e far valere una sola grande voce che possa avere un 
peso sicuramente più forte. 

L’AGONIA DEL GOVERNO: CNT-TPD,“CHE NE SARA’ DEL DOP O?”  
Tutto quello che sta accadendo in Italia comprende, ovviamente, anche il settore radiotelevisivo. Il disastro economico e 
sociale che si è compiuto ha bloccato totalmente non solo lo sviluppo dell’intero comparto, ma lo ha fatto arretrare 
rafforzando il duopolio di Rai e Mediaset , tutto nell’interesse esclusivo di Silvio Berlusconi  e famiglia. Tutto il mercato si 
è, di conseguenza, fermato. Nessun pazzo decide di investire in un simile scenario, siano essi gli editori che operano in 
Italia ma anche quelli esteri che, magari, vorrebbero espandere la loro attività in altri paesi. Non c’è soluzione se non 
aspettare di voltare pagina definitivamente mettendo fine al conflitto di interessi, all’intreccio politico industriale pauroso che 
è accresciuto in maniera esponenziale in Italia. Questa è l’epoca più nera mai vissuta dalle tv nazionali indipendenti e locali 
dalla nascita della televisione privata e commerciale. Ma il problema non si risolve soltanto con la caduta di questo 
Governo  poiché anche un eventuale centro-sinistra nel momento attuale potrebbe puntare a mettere da parte 
provvisoriamente gli interessi del mercato radiotelevisivo per sanare gli altri innumerevoli disastri causati da Berslusconi.  
 



 

CONFLITTO DI INTERESSI POLITICA E TV 
IL CROLLO DEL TITOLO MEDIASET E’ DIMOSTRAZIONE  

 
 

La reazione del titolo Mediaset dopo l’annuncio delle dimissioni di Berlusconi parla 
chiaro: un tonfo del premier significa grande pericolo per l’azienda di cui la sua famiglia è 
proprietaria. Un esempio di come il conflitto di interessi sia palese. Seduta drammatica, 
infatti, a Piazza Affari  dopo l’annuncio delle dimissioni di Berlusconi . La borsa, in balia 
del mercato dei titoli di Stato italiani che registrano nuovi record storici negli spread 
rispetto a quelli tedeschi e nei rendimenti, sono saliti ben sopra il 7% nelle scadenze a 
due e a 10 anni. "E' evidente che le dimissioni annunciate ieri dal premier Berlusconi , 
ma solo dopo l'approvazione da parte del Parlamento  delle misure chieste dall'Europa, 
non piacciano ai mercati. Questo tira e molla continuo crea solo incertezza sulla capacità 
dell'Italia di fare fronte alla crisi del debito", ha osservato un trader. Fra i titoli più colpiti, 
appunto, c’è Mediaset , sospesa più volte, che cedeva oltre il 10%, travolta “dalla crisi di 
fiducia dei mercati nei confronti del suo proprietario Silvio Berlusconi ", ha detto un 
broker. Senza più un “protettore” di interessi e di un duopolio, l’incertezza produce 
ovviamente preoccupazione e quindi movimenti negativi sui mercati. 
 

PLURALISMO E LIBERTA DEI MEDIA 
L’UE STANZIA 600MILA EURO PER IL 
NUOVO CENTRO DI STUDI A FIRENZE 
 La Commissione europea  ha stanziato 600 mila euro a favore del Centro di studi 
avanzati  “Robert Schuman ” dell’Istituto universitario europeo (EUI) al fine di 
creare un Centro per il pluralismo e la libertà dei media  a Firenze. A cominciare da 
dicembre 2011 il centro svilupperà, sotto la direzione del professor Pier Luigi Parcu , nuove idee su come garantire la 
libera attività e la diversità dei mezzi di comunicazione di massa e lavorerà per migliorare la qualità della riflessione sul 
pluralismo dei media in Europa. Durante la presentazione del nuovo centro Neelie Kroes , vicepresidente della 
Commissione europea  e responsabile dell’Agenda digitale , ha dichiarato: “La libertà di espressione dipende in parte 
dalla diversità e dalla libertà dei media. Il nuovo Centro svolge un ruolo importante per lo sviluppo e la sperimentazione di 
idee sul pluralismo e sulla libertà dei media che può arricchire il dibattito pubblico e la politica in materia”. Il Centro 
porterà avanti quattro attività specifiche: ricerca teorica ed applicata (serie di documenti di lavoro, studi strategici, 
osservatorio sul pluralismo dei media), dibattiti, attività didattiche e formative (seminari, corsi estivi di formazione) e 
diffusione di risultati e soluzioni. L’EUI è stato scelto come sede del Centro per via della sua lunga esperienza nel campo 
della governance europea. La presente iniziativa rappresenta un ulteriore passo avanti della Commissione  nel suo 
costante impegno per migliorare la tutela del pluralismo e della libertà dei media in Europa e stabilire se occorrono nuove 
iniziative a livello europeo o nazionale e regionale. Essa ha istituito recentemente un gruppo ad alto livello per gli studi in 
questo ambito, presieduto da Vaira Vike-Freiberga . Inoltre, la Commissione  sta istituendo un gruppo multilaterale sul 
futuro dei media che avvierà presto i suoi lavori. 

 

 
 
 

DDL STABILITA ’: PRESENTATI EMENDAMENTI 
RIPRISTINARE INDENNIZZI ALLE TV LOCALI  
Il Ddl Stabilità 2012 ha iniziato negli scorsi giorni il proprio iter in commissione Bilancio al 
Senato. Intanto il Governo , in un Consiglio dei Ministri  straordinario convocato d’urgenza 
la scorsa settimana, ha approvato un maxi emendamento al Ddl, che recepisce sul piano 
normativo gli impegni assunti dal Premier Silvio Berlusconi nella sua lettera all’Unione 
europea del 26 ottobre scorso. Nel decreto, in particolare, è presente la norma 
assolutamente inaccettabile per le Tv locali che limita nuovamente a 240 milioni di euro 
l’importo degli indennizzi previsti per coloro che intendano dismettere l’attività di operatore 

di rete per la DTT. Al riguardo numerosi senatori di maggioranza e di opposizione hanno presentato ordini del giorno ed 
emendamenti al disegno di legge, finalizzati all’integrale ripristino degli indennizzi precedentemente previsti - pari a 
circa 400 milioni. In particolare, il senatore Alessio Butti  del Pdl ha presentato un ordine del giorno (accolto in 
commissione) con cui si invita il Governo  “a valutare l'opportunità di garantire, così come previsto dalla legge di stabilità 
2011 (legge 13 dicembre 2010, n. 220), che una parte delle maggiori entrate derivanti dalla gara di assegnazione delle 
frequenze sia destinata al Ministero dello sviluppo economico per interventi a sostegno del settore delle 
telecomunicazioni, sia a livello infrastrutturale sia a livello locale, per definire un compenso per la cessione delle risorse 
frequenziali più congruo agli introiti ottenuti, nonché di risarcire parzialmente le tv locali che, a causa dell'esproprio delle 
frequenze, saranno costrette a cessare l'attività e a rifondere le aziende degli ingenti investimenti effettuati per adeguare 
gli impianti di trasmissione nelle aree passate al digitale terrestre”. Inoltre, sia il gruppo del Pd (primo firmatario il sen. 
Vincenzo Vita ), sia quello del Pdl (primo firmatario il sen. Alessio Butti ) hanno presentato emendamenti al ddl sulla 
problematica. 

 

MERCATO TELEVISIVO IN MANO A 4  BIG  
     MEDIASET – RAI – TIMB – SKY    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

SWITCH OFF:  IL PUNTO DELLA SITUAZIONE  
UNI ROMA 3, RISCHIO DESERTO INIZIATIVE LOCALI  
Con lo switch off e il passaggio al digitale terrestre si rischia “una forma di 
desertificazione dell’iniziativa comunicativa locale”. Lo ha affermato Enrico Menduni , 
ordinario di Culture e Formati della Televisione e della Radio all’Università di Roma 
Tre, parlando a margine di un convegno sul digitale terrestre tenutosi a Firenze. “Il 
digitale terrestre - ha detto - si accompagna a una redistribuzione del potere televisivo 
impressionante”. Secondo Menduni  infatti “le emittenti locali rischiano di essere 
marginalizzate o di sparire, cosa che vuol dire una diminuzione della biodiversità 
informativa, e potrebbe arrivare a una forma di desertificazione dell’iniziativa 

comunicativa locale. La sopravvivenza delle piccole emittenti locali e provinciali va molto al di là delle loro stesse 
dimensioni, è un fatto di pluralismo, di libertà, di cultura”. Il digitale terrestre invece “sta potenziando - ha osservato lo 
studioso - quelle emittenti nazionali che sono in grado di effettuare la televisione a pagamento. Per adesso ce n’é una 
sola, Mediaset , che con Sky sta facendo la parte del leone perché sono riuscite a procacciarsi il ricco mercato dei 
pagamenti degli utenti. La Rai rimane al palo, e le emittenti locali non sono certo in grado di mettere su questa nuova 
forma di ricavo che attualmente è la più promettente”. 

TOSCANA: FREQUENZE, SECONDA ERRATA CORRIGE GRADUATO RIA  
Il MSE-Com ha pubblicato la seconda errata corrige della graduatoria di cui al bando per l'assegnazione delle 
frequenze in tecnica digitale terrestre alle emittenti televisive locali della regione Toscana, ai sensi dell’art. 4 del DL 
34/2011 convertito con modificazioni, dalla legge 75/2011. Di seguito riportiamo, in formato pdf, l'elenco aggiornato al 
7/11/2011 dei soggetti di cui sopra.  
Graduatorie frequenze tv locali - Elenco aggiornato  alla seconda errata corrige:  
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/graduatoria_Frequenze_Toscana_07112011.pdf 

TOSCANA: CAOS ASSEGNAZIONI FREQUENZE, RISCHIO DI OS CURAMENTO 
Le emittenti escluse dalla gestione diretta della rete (alle quali non sono state assegnate le frequenze) potranno 
continuare a produrre contenuti, ma dovranno trovare un canale da affittare sulle postazioni degli operatori di rete (che 
hanno l'obbligo di concederlo). Il canone annuo verrà calcolato sulla base del numero di abitanti raggiunti dal segnale, 
attraverso uno schema fissato dall'Agcom . Prima di compiere questo passaggio, però, si prevede che saranno 
costrette a rimanere spente per alcune settimane e, quindi, si profilerebbe per i loro dipendenti un periodo di cassa 
integrazione (nella migliore delle ipotesi). Rimanere al buio avrà per queste realtà anche conseguenze pesanti sugli 
introiti pubblicitari e imporrà un sostanziale nuovo start-up (con azzeramento dell'avviamento conseguito magari in 
decenni di attività). Per alcuni sarà come come ripartire da zero, perché nel frattempo gli inserzionisti più importanti non 
saranno rimasti fermi al palo e si saranno presumibilmente rivolti altrove. 

TOSCANA: ECCO IL RIASSUNTO DELLA SITUAZIONE SUL CAL ENDARIO 
Dopo lo stop dovuto alle avverse condizioni meteorologiche nelle zone di La Spezia e Lunigiana  dall’8 novembre 
scorso hanno preso il via i passaggi alla televisione digitale terrestre nei territori della Regione Toscana. In realtà lo 
switch-off toscano avrebbe dovuto avviarsi già nella giornata del 7 Novembre, con la zona della Lunigiana ma è stato 
deciso in extremis di posticiparne le operazioni (escluso per Aulla) accorpandole a quelle previste nella zona 
della Garfagnana.  
Questa modifica ha lasciato invariato il resto del calendario  riassunta di seguito :  
9 novembre Abetone e Appennino Tosco-Emiliano, Comuni montani delle Province di Pistoia e Prato  
10 novembre l’Alto Mugello  
11 novembre Mugello (Mugello fiorentino e zone limitrofe) 
14 novembre la Provincia di Arezzo e Casentino 
15 novembre Comune di Piombino e Isola d'Elba 
16 novembre la Versilia e parte della Provincia di Lucca 
17 novembre Parte della Provincia di Lucca, Province di Massa Carrara, Siena e Arezzo (Valdarno) 
18 novembre Province di Firenze, Prato, Pistoia, Livorno, Pisa e zone costiere centrali 
22 e 23 novembre Provincia di Grosseto, Argentario, Isola del Giglio e Comuni dell'Amiata Senese. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UMBRIA:RISCHIO SWITCH OFF SENZA FREQUENZE 
''Il rischio e' che, nonostante gli sforzi e l'impegno della Regione, che peraltro non ha specifiche 
competenze in materia, si arrivi al 17 novembre, data di inizio, senza che le diverse emittenti locali 
presenti in Umbria abbiano avuto la possibilita' di procedere agli adeguamenti tecnici indispensabili per 
l'avvio del nuovo sistema". "Se non si assegnano le frequenze, tutto e' bloccato. Le tv locali non 
avranno neanche la possibilita' di verificare con tempo la copertura del segnale nel territorio e quindi 
far fronte ad eventuali inconvenienti''. E' la riflessione di Stefano Vinti , assessore alle infrastrutture 
tecnologiche e immateriali della Regione Umbria , preoccupato perche' a 8 giorni dal switch off, cioe' 
dal passaggio dal sistema analogico al DTT il MSE-Com non ha ancora assegnato le frequenze alle 
televisioni locali e regionali. L'Assessore Vinti , che ha gia' sollecitato il Ministero per una soluzione rapida, ha aggiunto che 
teme ''quello che sta succedendo in Toscana, dove, con il passaggio in corso, sono disponibili soltanto 18 frequenze per 56 emittenti''. 

 
 

 

LA PROTESTA DELLE TV LOCALI  

Secondo semestre del 2011  
Switch Off in Liguria, Toscana, Umbria, 
Marche. 
Primo semestre del 2012 
Switch Off in Puglia, Basilicata, Calabria, 
Sicilia, Abruzzo e Molise. 

ST ATO: ABR OGAT A TENU T A REGISTRO PR OGAMM I TV 
AN AL OGIC

 

 
ADERISCI ALLA  

NOSTRA ASSOCIAZIONE 
Questo momento delicato per le 
emittenti locali e nazionali indipendenti 
vede il CNT-TPD fortemente attivo sul 
campo allo scopo di tutelarle. Gli editori 
che lo volessero, possono aderire allo 
nostra associazione collegandosi al sito: 
www.coordinamentonazionaletelevisioni.it 
dove poter scaricare il modulo di 
adesione. Uniti si vince. 

 

 

 
 

FORNITORE DI CONTENUTI 
LCN NAZIONALE:  

RETECAPRI:                                      20 
RETECAPRI +1:                               120 
RADIOCAPRITELEVISION:             66 
CAPRISTORE:                                 122 
NEKO TV:                                          45 
CAPRI GOURMET:                            55 
CAPRI CASINO:                             149 

LCN LOCALE:  
TELECAPRI:                                      76 
TELECAPRISPORT:                         87 
TELECAPRINEWS:                           74 
RAGU’ TV:                                       140 
PIAZZA GRANDE:                            141 

IN AFFITTO AD ALTRI 
LCN LOCALE:  

CAPRI EVENT:                                145 
PET MANIA:  ( sospeso )                 144 
DENARO TV: (sospeso )                 143 
LIRA TV:                                            15 
GLAMOUR PLUS:  (sospeso )         199 
SEI TV:                                             146 

 

TV LOCALI: MOVIMENTI DI MERCATO IN TOSCANA  
Telemondo  è stata acquistata dalla Sediv , azienda del nord Italia. Ad annunciarlo 
è Roberto Artigiani .”Il passaggio dall'analogico al digitale - spiega Artigiani - ha 
stritolato molte piccole realtà. Telemondo  rischiava di fare la stessa fine. Da soli 
non saremmo potuti arrivare nemmeno venticinquesimi. La fortuna è stata allora 
quella di aver intuito in anticipo i passaggi giusti da attuare". 

 

Comunicazione per i destinatari di “CNT Informa”:  In base all’art. 13 del Decreto Legislativo  N°196 del 2003, i vostri recapiti vengono utilizzati 
esclusivamente ai fini di questo servizio di informazione e non sono, pertanto, comunicati e/o diffusi a terzi. Nel caso non desideriate ricevere più il “CNT 
Informa”, ed essere cancellati dal suo elenco, inviate un fax al N. 0818370421 oppure una e-mail all’indirizzo info@coordinamentonazionaletelevisioni.it 
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